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PRIMO PIANO 

Caianello. Tragedia terribile sull'autostrada. Muoiono due agenti di polizia travolti da 

un Tir in direzione sud al chilometro 711  

 
Le foto dei due agenti sono tratte dal sito www.pupia.tv a sx Foglia e a dx Di Foggia 

La carreggiata dell'autostrada era stata ristretta e c'erano dei veicoli in coda. 

Improvvisamente è giunto un Tir ed ha travolto l'auto dei poliziotti che è andata a 

schiantarsi contro un altro mezzo pesante. Muoiono Pino Foglia e all'ospedale 

Cardarelli successivamente muore Andrea Di Foggia... 

25.06.2014 - Tragedia terribile sull'autostrada A1 all'altezza del chilometro 711 direzione sud 

in tenimento di Caianello. Oggi pomeriggio molti veicoli erano incolonnati a causa del 

restringimento della corsia per dei lavori in corso. A fine colonna vi era un' auto con a bordo 

quattro agenti di polizia che tornavano da Roma dove si erano recati per un concorso interno. 

Improvvisamente sopraggiungeva un Tir a velocità sostenuta e tamponava l'auto dei poliziotti, 

schiacciandola contro un altro auto articolato che a sua volta a causa dell'impatto travolgeva il 

veicolo che lo precedeva. Sul posto intervenivano gli uomini della Polizia Stradale di Caserta, 

Capua e Napoli Nord. Era chiaro però che per uno degli agenti non c'era più nulla da fare. Pino 

Foglia, 47 anni, in servizio alla Squadra Mobile di Napoli era deceduto e la sua salma è stata da 

poco tirata fuori dalle lamiere. Successivamente, purtroppo, giungeva notizia che all'ospedale 

Cardarelli era deceduto anche l'altro agente, Andrea Di Foggia casertano di 40 anni anche egli 

in servizio alla Squadra Mobile di Napoli, trasportato con eliambulanza. L'autostrada è stata 

chiusa al traffico. Una tragedia che ha scosso e non poco l'intero Corpo della Polizia di Stato. 

Intanto restano gravi le condizioni di un terzo agente di polizia ricoverato in terapia intensiva al 

Cardarelli, mentre il quarto agente è fuori pericolo. 

 

Fonte della notizia: caiazzorinasce.net 

 

 

A1, tragico incidente: due poliziotti perdono la vita e altri due restano feriti 

CASERTA 25.06.2014 - Tragico incidente sull'A1, nel tratto compreso tra Capua e Caianello, in 

direzione Napoli, al chilometro 711. Due poliziotti sono morti e altri due sono rimasti feriti. I 

quattro agenti si erano recati stamani a Roma per sostenere le prove di un concorso e stavano 

tornando a Napoli, dove prestano servizio. Uno dei due poliziotti deceduti era in servizio alla 

questura di Napoli e si chiamava Pino Foglia. Ancora da accertare la dinamica dell'incidente, 

avvenuto intorno alle 16. Distrutta l'auto su cui viaggiava. Il tamponamento - informa 

Autostrade per l'Italia - ha visto il coinvolgimento di due mezzi pesanti e tre autovetture. Sono 

intervenuti gli operatori della Direzione VI Tronco di Cassino, i Vigili del Fuoco, i soccorsi 

sanitari e meccanici, e le pattuglie della Polizia Stradale. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 



 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Un altro bimbo investito e ucciso da auto, il terzo in pochi giorni 

Nel reggiano, attraversava strada con la mamma. Grave la donna 

26.06.2014 - Un altro bambino è stato travolto e ucciso da un'auto mentre attraversava la 

strada. Stavolta è accaduto a Rubiera, in Emilia Romagna. Un bimbo di 6 anni è morto ucciso 

da un'auto mentre attraversava la strada con la madre e un'altra donna in prossimità di strisce 

pedonali.L'incidente alle 22:10 a Rubiera proprio davanti una caserma dei carabinieri. Una 

ragazza albanese alla guida di una Ford Fiesta ha investito i 3 pedoni. Attivati i soccorsi per il 

bimbo, travolto dall'auto, non c'è stato nulla da fare. La madre è in gravi condizioni. Ferita 

anche l'altra donna. Accertamenti da parte dei carabinieri. 

BIMBO TRAVOLTO E UCCISO A RAVENNA - Domenica sera a Ponte Nuovo, alle porte di 

Ravenna, è morto Gionatan, che non aveva neppure tre anni. E' un cittadino bulgaro di 37 anni 

da tempo domiciliato a Lido Adriano, sul litorale ravennate, l'uomo bloccato con l'accusa di 

essere il pirata della strada che lo ha falciato, trascinandolo per un'ottantina di metri. Si trova 

in stato di arresto per fuga da incidente con esito mortale e di fermo per omicidio colposo. 

BIMBA DI 8 ANNI TRAVOLTA SULLE STRISCE MUORE A JESOLO - Una bambina di otto anni è 

morta in un incidente stradale in pieno centro a Jesolo. La piccola stava attraversando la 

strada sulle strisce pedonali accompagnata dalla mamma quando un'auto guidata da un uomo 

le ha investite per cause al vaglio della polizia municipale. La bambina, subito soccorsa, è stata 

portata in ospedale dove però, a causa della gravità delle ferite riportate, è morta poco dopo 

nonostante il tempestivo intervento dei medici. Nel sinistro è rimasta ferita anche la madre che 

ha riportato lesioni gravi ma non sarebbe in pericolo di vita. Sotto choc il 64enne alla guida del 

mezzo. Tutte e tre le persone coinvolte nel sinistro mortale sono del luogo. L'incidente è 

avvenuto nella centrale via Bafile che attraversa tutto il centro balneare della cittadina del 

veneziano. L'investitore sarebbe un albergatore del luogo mentre la madre della piccola era 

rimasta vedova due anni fa quando il marito, un vigile del fuoco, era deceduto per una grave 

malattia genetica. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Morì inciampando in buca, sei a giudizio 

Torino, sono dirigenti comunali e della Società acque pubbliche 

TORINO, 26 GIU - La procura di Torino ha chiesto sei rinvii a giudizio per l'incidente che il 6 

maggio 2013 costò la vita a un pensionato di 76 anni, scivolato su una buca mentre 

attraversava una strada cittadina. Tre indagati sono dirigenti comunali, gli altri sono della 

Smat, la società che gestisce le acque pubbliche (la buca era in corrispondenza di un tombino). 

Si procede per omicidio colposo. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Cagliari, notti senza alcol La Prefettura: stop per l'estate 

Niente alcol dopo le 22 nel centro storico di Cagliari. La decisione della Prefettura. 

Il prefetto di Cagliari Alessio Giuffrida al termine di una riunione del comitato provinciale per 

l'ordine pubblico ha adottato un provvedimento con il quale viene disposto il "divieto di vendita 

per asporto e detenzione di bevande alcoliche e bevande in contenitori di vetro nei quartieri 

Marina e Stampace". Lo stop, che ha come obiettivo quello di regolare la "movida" notturna, 

inizierà sabato e andrà avanti fino al 30 settembre.  "Il provvedimento", si legge nel 

comunicato della Prefettura, "è stato adottato dal prefetto al fine di limitare l’insorgere di 

situazioni di rischio legate all’abuso di sostanze alcoliche e di conseguenti problemi di sicurezza 

pubblica, considerate le numerose segnalazioni di degrado, disturbo della quiete pubblica e di 

vandalismo pervenute dalle istituzioni, civili e religiose, e dai cittadini residenti nelle zone del 

centro storico maggiormente interessate dalla movida”. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 



 

I controlli della polstrada trovano motociclisti prudenti 

PASSO GARDENA 25.06.2014 - Spesso la prevenzione risulta il migliore mezzo per contenere 

gli abusi e per educare gli utenti, in questo caso quelli della strada e su due ruote, ad un 

corretto utilizzo del proprio mezzo che offra la possibilità di goderne appieno senza per questo 

mettere a rischio la propria e l'altrui incolumità e senza arrecare inoltre disturbo alla 

popolazione ed all'ambiente. È un po' ciò che chiedono da diverso tempo i comuni di montagna 

ed in particolare quelli ai piedi dei passi dolomitici più famosi, con un messaggio di rispetto 

che, a quanto pare, sta trovando recepimento anche nei motociclisti, più volte e da più parti 

addidati invece come i principali fautori della velocità e con essa fonti di pericoli e rumori sui 

passi alpini. Questo, infatti, è quanto emerge da una giornata di assidui controlli che la 

Polstrada di Brunico, diretta dal sostituto Commissario Karl Erlacher, ha messo in atto nei 

giorni scorsi nella zona di passo Gardena, in salita dalla val Badia dove per dodici ore 

praticamente consecutive e con l'impiego di ben tre pattuglie motorizzate sono stati effettuati 

intensi controlli di velocità utilizzando il telelaser ed anche tutti gli altri controlli di routine sui 

motociclisti in transito. Proprio i risultati di tale giornata di lavoro lasciano infatti desumere 

come gli stessi motocilisti abbiano recepito il messaggio e la richiesta di rispetto che viene 

avanzata dalla popolazione residente e dall'ambiente, visto che nelle dodici ore diurne le tre 

pattuglie della Polstra non hanno rilevato nessuna infrazione ai limiti di velocità imposti mentre 

anche la cinquantina di ulteriori controlli effettuati ha fatto rilevare solo poche "normali" 

infrazioni di routine, come la mancanza momentanea dei documenti o quella di 

equipaggiamento. Una rondine non fa primavera, ma se il buon giorno si vede dal mattino... 

 

Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 

 

 

La giunta annulla tutte le multe dell’autovelox di via Contrada  

La prima decisione della squadra di Muzzarelli sconfessa l’operato di Pighi e della 

Municipale: «Chiudiamo la questione evitando così ogni rischio di contenzioso sulle 

15mila sanzioni»  

25.06.2014 - Per i 19 giorni di attività dell’autovelox di via Contrada a Modena, dall’11 aprile al 

30 aprile, non sarà elevata nessuna sanzione delle 15mila già registrate. Lo ha deciso la giunta 

comunale nella sua prima seduta operativa con il sindaco Gian Carlo Muzzarelli. È stata accolta 

in questo modo la proposta avanzata dal comandante della Polizia municipale Franco Chiari 

dichiarando quel periodo «di test e di sperimentazione» senza attivare, quindi, le procedure 

per la validazione delle immagini a fini sanzionatori, ma dando mandato agli uffici di utilizzare i 

fotogrammi solo come «verifica e valutazione della sperimentazione». «Avevamo già 

comunicato alla Prefettura la sospensione delle procedure – spiega il sindaco Muzzarelli – e con 

questa decisione chiudiamo la questione evitando ogni rischio di contenzioso sulle sanzioni, 

magari anche solo per aspetti meramente formali. Oggi la strumentazione non è ancora stata 

riattivata, dopo l’atto vandalico che l’ha danneggiata il 30 aprile, e la ripristineremo tenendo 

conto delle valutazioni della Prefettura, che ci ha comunicato nei giorni scorsi di aver chiesto 

ulteriori elementi tecnico valutativi alla Polizia stradale». Per il sindaco Muzzarelli, comunque, è 

necessario sottolineare che «si tratta di una strada ad altissima frequenza di incidenti, anche 

gravi, e dove è necessario migliorare l’attività di prevenzione, ma in nessun modo deve 

passare l’idea che la sicurezza stradale serva a fare cassa e che gli autovelox siano utilizzati a 

fini vessatori. Proprio per questo, ho chiesto che venga adeguatamente presegnalato, anche 

con impianti luminosi e lampeggianti, in modo che l’informazione sulla sua presenza sulle 

strade sia chiara per tutti». Una marcia indietro del Comune che è uno dei tanti regali lasciato 

dalla giunta Pighi al suo successore.  Per capire che il Comune ha riconosciuto l’errore basta 

andare a rivedere quello che piazza Grande aveva dichiarato non tanto tempo fa, appena il 20 

maggio scorso: «L’autovelox di via Contrada a Modena è assolutamente regolare sia per quello 

che riguarda i limiti di velocità della strada sia rispetto alla segnaletica. Lo precisa il Comando 

della Polizia municipale in merito alle polemiche sollevate da alcune forze politiche. Ricordando 

che l’autovelox, attivo solo per 19 giorni in aprile prima di essere danneggiato con un atto 

vandalico, è stato autorizzato dalla Prefettura nel 2010 con il parere favorevole della Polizia 

stradale di Modena, il Comando sottolinea che il limite di velocità di 50 chilometri orari è stato 



istituito nel 1982, su richiesta dei cittadini, per le caratteristiche della strada che presenta 

elevati elementi di pericolosità». Evidentemente non era poi tutto così regolare...  

 

Fonte della notizia: gazzettadimodena.gelocal.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Dettate ai candidati le risposte ai quiz 

Firenze, esami per la patente «pilotati» via radio: due denunce 

 
Il materiale sequestrato dalla squadra di polizia giudiziaria della Stradale 

FIRENZE 25.06.2014 – Aiutavano il candidato a sostenere l’esame teorico di guida attraverso 

telecamere e microspie. Ieri 25 giugno l’attività è stata bloccata dalla squadra di polizia 

giudiziaria del Compartimento Polizia Stradale della Toscana, i cui agenti si erano appostati nei 

pressi degli uffici della Motorizzazione civile in via Pratese a Firenze.  All’esterno dell’edificio, i 

poliziotti hanno trovato un pakistano e una ragazza cinese in «collegamento radio» con un’altra 

persona che stava partecipando, con una cinquantina di altri candidati, alla sessione di esami 

per il conseguimento della patente B. Come in altri casi, il candidato è in genere un cittadino 

extracomunitario con difficoltà nella comprensione della lingua italiana: la «traduttrice» cinese 

suggerisce, attraverso un auricolare, le risposte dei quiz per gli esami,  che il candidato 

inquadra attraverso una microcamera solitamente installata su un bottone della propria 

camicia. Nel caso di ieri non è stato possibile, al momento, individuare il candidato aiutato, 

mentre sono stati denunciati per truffa il pakistano e la cinese. Il primo, residente nella 

provincia di Brescia e con un regolare permesso sul territorio italiano, si avvaleva della 

collaborazione di ragazze cinesi e ucraine in grado di interloquire con gli esaminandi delle 

diverse etnie. Sono state sequestrate le attrezzature tecnologiche utilizzate per la truffa. I due 

soggetti erano stati già fermati e denunciati a piede libero 10 giorni fa a Perugia per 

un’analoga attività illegale. Questo non ha impedito loro di proseguire con tutta tranquillità il 

loro «lavoro», prestato naturalmente in cambio di denaro. Proseguono le indagini della Polizia 

Stradale per identificare i componenti di quella che appare una vera e propria organizzazione 

ramificata sul territorio. 

 

Fonte della notizia: firenzepost.it 

 

 

Non aveva la patente da decenni: sorpreso alla guida in un controllo stradale 

La patente sembra essere per lui un inutile optional, dal momento che non ce l'ha da 

alcuni decenni. Questo tuttavia non gli impedisce di guidare tranquillamente. E' 

quanto hanno riscontrato gli agenti della Polizia Stradale 

25.06.2014 – La patente sembra essere per lui un inutile optional, dal momento che non ce 

l'ha da alcuni decenni. Questo tuttavia non gli impedisce di guidare tranquillamente. E' quanto 

hanno riscontrato gli agenti della Polizia Stradale di Forlì, distaccamento di Rocca San 

Casciano, durante un controllo fatto a San Leonardo di Forlimpopoli lungo la strada provinciale 

60. Nella mattinata di mercoledì è stato fermato per un controllo un'auto Ford focus, con alla 

guida uomo di 53 anni residente a Bertinoro. E' stato denunciato per guida senza patente: gli 

agenti hanno riscontrato che la patente era stata revocata alcuni decenni fa ma il bertinorese 

continuava a guidare. E' già stato denunciato per guida senza patente venti anni  fa, ma 

questo non l'ha scoraggiato evidentemente. Ora l'auto è stata sottoposta a fermo. 



 

Fonte della notizia: forlitioday.it 

 

 

Ogni due giorni i vigili trovano un'auto senza assicurazione: è allarme 

Ogni due giorni preso un automobilista senza assicurazione dell'auto; ogni giorno 

trovato un veicolo in circolazione senza revisione: non accade in una metropoli, ma a 

San Mauro Pascoli. Sono dati di bilancio forniti dalla Polizia Municipale 

25.06.2014 – Ogni due giorni preso un automobilista senza assicurazione dell'auto; ogni giorno 

trovato un veicolo in circolazione senza revisione: non accade in una metropoli, ma a San 

Mauro Pascoli. Sono dati di bilancio forniti dalla Polizia Municipale, che effettua i controlli di 

polizia stradale con una pattuglia a turno, coprendo tre turni al giorno (18 ore). Il comandante 

Cristiano Antonini si sofferma su violazioni ritenute, più gravi dal punto di vista della sicurezza 

stradale. Spiega Antonini: “Per dare ulteriore risalto a questi accertamenti c'è da tenere in 

considerazione che i controlli di Polizia Stradale sono svolti da una pattuglia su ogni turno e 

che tale personale svolge inoltre tutti i restanti compiti di istituto (controlli edilizi, commerciali, 

anti-abusivismo sulla spiaggia, viabilità, Polizia giudiziaria, accertamenti anagrafici, mercati 

ecc..), quindi il fenomeno probabilmente è di dimensioni maggiori rispetto a quanto accertato”. 

In poco più di un mese sono spuntati ben 34 omissioni sulla revisione veicoli, di cui 3 

circolavano con il veicolo già sospeso dalla circolazione. In altri 16 casi nel giro di un mese è 

stata accertata la mancanza copertura assicurativa. Nei controlli a San Mauro, inoltre, tre 

persone guidavano senza patente, 5 con la patente scaduta, 1 con la patente scaduta. Il fermo 

del veicolo non è stato, inoltre, un valido deterrente per tre persone sorprese alla guida di un 

veicolo sottoposto a fermo fiscale. Infine 4 sono stati i veicoli individuati che erano privi 

dell'aggiornamento della carta di circolazione. 

 

Fonte della notizia: cesenatoday.it 

 

 

Torrespaccata: compra auto con documenti contraffatti, arrestato 

In manette un 62enne. Fatale un ultimo tentativo di truffa in una autoconcessionaria 

di via Silicella 

25.06.2014 – Come tanti altri clienti si era presentato in una concessionaria di via Silicella, a 

Torrespaccata, per trovare un'auto che potesse fare al caso suo. Un 62enne di Napoli, con 

precedenti, dopo aver attentamente visionato il parco veicoli della rivendita, ne ha scelta una, 

un'utilitaria nuova fiammante, e con un'insolita premura a consegnato al titolare tutta la 

documentazione necessaria alla formalizzazione dell'acquisto. 

PAGAMENTO IN ANTICIPO - Secondo quanto pattuito, il 62enne avrebbe pagato un anticipo di 

500 euro per poi finanziare la restante parte dell'importo. Quando il titolare della 

concessionaria ha controllato la cartella dei documenti del 62enne si è reso conto che qualcosa 

non andava e ha deciso di chiamare il 112. In pochi minuti, una pattuglia di Carabinieri della 

stazione Roma Alessandrina è intervenuta sul posto fermando l'acquirente e procedendo alla 

verifica dei documenti che sono risultati, poco dopo, falsificati. 

CARTA D'IDENTITA' CONTRAFFATTA - In particolare, il 62enne aveva apposto la sua foto su 

una carta di identità intestata ad una persona realmente esistente e con gli stessi dati 

anagrafici aveva presentato il codice fiscale e il certificato Inps per attivare il pagamento 

rateizzato del valore del veicolo. Il malvivente è stato ammanettato e trattenuto in caserma, 

dove attenderà di essere sottoposto al rito direttissimo. Dovrà rispondere di tentata truffa, uso 

di atto falso e sostituzione di persona. 

 

Fonte della notizia: romatoday.it 

 

 

San Felice a Cancello, camion della Nu senza assicurazione: sequestrato dai 

carabinieri 

SAN FELICE A CANCELLO 25.06.2014 - Raccoglievano l'immondizia con un camion privo di 

copertura assicurativa. I carabinieri hanno sequestrato il mezzo. Infatti a San Felice a Cancello, 

i carabinieri del locale Comando Stazione, nell’ambito di un controllo del territorio finalizzato al 



contrasto delle violazioni al codice della strada, hanno proceduto al sequestro amministrativo, 

poiché sprovvisto di copertura assicurativa, di un autocarro intestato alla società incaricata 

della raccolta dei rifiuti solidi urbani nel Comune di San felice a Cancello, nella circostanza 

impegnato per la specifica attività. L’autocarro è stato poi affidato in custodia al responsabile di 

zona della medesima ditta. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

SALVATAGGI 

Mamma perde chiavi, bimbo chiuso in auto 

Salvato da pompieri che hanno rotto finestrino. Episodio a Lecce 

26.06.2014 - Momenti di panico ieri sera per una donna di 37 anni il cui bimbo di due anni è 

rimasto chiuso in auto per oltre 40 minuti dopo che le chiavi della vettura erano rimaste 

nell'abitacolo, chiusosi automaticamente. E' accaduto a Lecce. E' stata la donna, dopo aver 

cercato inutilmente il doppione delle chiavi, a dare l'allarme alla polizia. Mentre il bimbo 

cominciava ad agitarsi perché diminuiva l'ossigeno in auto, i pompieri hanno infranto un 

finestrino estraendo il piccolo. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Cosenza, auto finisce sul ciglio di un dirupo  Vigili del fuoco salvano 3 adulti e 2 

bambini 

E' successo nel centro storico della città: l'uomo al volante ha perso il controllo della 

vettura che è finita fuori strada rimanendo in bilico. Poi la telefonata al 115 e 

l'intervento dei soccorsi 

COSENZA 26.06.2014 - Scendevano con la macchina dalla Villa Vecchia con destinazione 

piazza Spirito Santo. D’un tratto l’uomo al volante ha perso il controllo del mezzo, che ha 

invaso la corsia opposta. L’auto è poi rimasta in bilico sul bordo di una profonda scarpata. Nel 

mezzo c’erano tre adulti e due bambini, tutti di nazionalità romena. L’uomo al volante ha 

messo la retromarcia ma l’auto invece di indietreggiare continuava a scivolare in avanti.  I 

primi a intervenire sono stati gli agenti della Polizia Municipale, che si trovavano da quelle parti 

per il classico servizio di controllo del territorio. Pronta la richiesta di intervento dei Vigili del 

fuoco, giunti sul posto in pochi minuti.  

I pompieri hanno dapprima messo in sicurezza l'automobile, assicurandola con un cavo a un 

mezzo di soccorso, e quindi fatto scendere i cinque romeni, spaventati ma sani e salvi. 

L’automobile è stata quindi tirata e rimessa sull’asfalto. Da accertare le cause dell’incidente. 

Non escluso il guasto meccanico. Momenti di apprensione, dunque, per gli occupanti del 

mezzo, che hanno temuto di cadere giù. Durante le fasi di soccorso (durate un’oretta) la 

Municipale ha provveduto a bloccare il traffico da entrambi i sensi di marcia. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Scappano dopo gli incidenti, presi  

Un 25enne di Sedico investì un ciclista, un 40enne di Belluno un passante sul 

marciapiede: denunciati e auto sequestrate 

di Marco Ceci  

BELLUNO 26.06.2014 - Uno aveva investito e mandato in ospedale un ciclista veronese in 

località Boscon, l’altro aveva travolto un passante su un marciapiede a Cavarzano. Ad 

accomunare i due episodi, verificatisi rispettivamente il 14 e il 21 giugno scorsi, era stato il 

finale: entrambe le auto era fuggite, senza prestare soccorso ai feriti. Per i due pirati della 

strada, tuttavia, la “latitanza” è durata poco, concludendosi con la denuncia per omissione di 

soccorso, fuga dopo un incidente e lesioni personali. Non solo: per i due è scattato anche il 

sequestro dell’auto e la sospensione della patente, come prevede la normativa, per un periodo 

da uno a cinque anni. A risalire ai responsabili sono stati gli uomini della sezione di Polizia 



stradale di Belluno, guidati dal comandante Ameglio Menguzzo, che nel giro di pochi giorni ha 

concluso le indagini e notificato i risultati alla Procura. Il primo episodio si era verificato sabato 

14 giugno, alle 7.20 del mattino. Nell’occasione un ciclista 61enne, R.R. di Oppeano (Verona), 

era stato violentemente urtato da un’automobile che lo stava sorpassando e poi fuggita. Nella 

caduta il ciclista aveva rimediato diverse fratture. Soccorso da un passante, che aveva 

provveduto ad accompagnarlo in ospedale, il 61enne era riuscito a riferire agli agenti della 

Polstrada solo il colore generico del veicolo. Sul luogo dell’incidente, tuttavia, i poliziotti 

avevano rinvenuto alcune componenti della carrozzeria dell’auto pirata e uno specchietto 

retrovisore, staccatosi a seguito dell’impatto con il ciclista. Ad agevolare le ricerche degli agenti 

era stato però lo stesso pirata, traditosi poche ore dopo quando, findendosi un conoscente, 

aveva telefonato al pronto soccorso di Belluno chiedendo informazione su un ciclista investito 

sul Boscon e lasciando un proprio recapito telefonico per ulteriori aggiornamenti. Nello stesso 

giorno i poliziotti riuscivano così a risalire al responsabile e, una volta avuto riscontro positivo 

dalla comparazione dei pezzi di carrozzeria trovati sul luogo dell’incidente con quelli della 

vettura (una Fiat Grande Punto) hanno provveduto a denunciare all’Autorità giudiziaria un 

25enne residente a Sedico. Il secondo episodio, invece, risale alla mezzanotte di sabato scorso 

quando un passante, che stava parlando con un residente, è stato investito sul marciapiede da 

un’auto fuori controllo (dopo aver violentemente sbattuto contro il muretto di recinzione di 

un’abitazione) davanti alla gelateria “Il Tulipano”, a Cavarzano. Anche in questo caso 

l’automobilista si dava alla fuga senza prestare soccorso al pedone, che aveva riportato lesioni 

(seppur non gravi). Le indagini, condotte dalla Polstrada sulla base della testimonianza di 

alcuni testimoni e della raccolta e analisi dei frammenti del veicolo rimasti sul posto, hanno 

potuto avvalersi anche dei filmati di videosorveglianza della zona (comprese le telecamere del 

ponte degli Alpini). Indizi che permettevano, nel giro di poche ore, di identificare l’ autore del 

fatto e la sua automobile: un 40enne residente a Belluno, proprietario di un’Alfa Romeo 

Giulietta. Risultata positiva la comparazione dei danni alla carrozzeria del veicolo con le 

strisciate di vernice lasciate sul muretto di recinzione, il responsabile veniva quindi denunciato 

alla Procura presso il Tribunale di Belluno. Anche in questo caso pesanti le ripercussioni per il 

pirata della strada: sequestro del mezzo, sospensione della patente da uno a cinque anni e 

denuncia per i reati di omissione di soccorso, fuga e lesioni personali. 

 

Fonte della notizia: corrierealpi.gelocal.it 

 

 

Non si ferma allo stop e provoca incidente. Caccia al pirata della strada 

Castel San Pietro, nello scontro coinvolte una madre e sua figlia di 12 anni 

CASTEL SAN PIETRO (BOLOGNA), 25 giugno 2014 - I Carabinieri di Castel San Pietro Terme 

sono alla ricerca di un pirata della strada alla guida di un’utilitaria di colore bianco che alle ore 

14:30 di ieri, mentre stava percorrendo via Cavour, non si è fermato a uno stop ed è andato a 

sbattere contro una Daewoo Matiz con a bordo una famiglia di cittadini indiani residenti in quel 

comune. Ad avere la peggio sono state madre e figlia di 40 e 12 anni che, medicate dai sanitari 

del Pronto Soccorso di Imola, sono state dimesse rispettivamente con 7 e 4 giorni di prognosi. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Imperia. pirata della strada travolge tre auto in sosta e si da alla fuga 

Secondo alcuni testimoni responsabile dell’incidente è l’autista di un autocarro, ora 

ricercato dalla Polizia Municipale di Imperia  

IMPERIA 25.06.2014 – Sperona tre macchine e scappa. L’incidente è accaduto questa mattina 

davanti alle poste centrali di via Matteotti e ha coinvolto le auto di due dipendenti comunali e 

di un dipendente delle poste. Secondo alcuni testimoni responsabile dell’incidente è l’autista di 

un autocarro, ora ricercato dalla Polizia Municipale di Imperia. 

 

Fonte della notizia: imperiapost.it 

 

 

 



VIOLENZA STRADALE 

Maxi-rissa per motivi di viabilità, turista ferita con una spranga di ferro 

di Paola Desiderio 

AGROPOLI 26.06.2014 - È di sei feriti il bilancio di una rissa avvenuta ieri sera intorno alle 

23.30 al porto di Agropoli. Alla base ci sarebbe una discussione per motivi di viabilità tra due 

giovani di Agropoli che erano a bordo di un'auto e alcuni turisti napoletani a piedi.  I due 

agropolesi sono scesi dall'auto e sono venuti alle mani con i napoletani. I feriti sono stati 

trasportati dalle ambulanze dell'Humanitas agli ospedali di Battipaglia e Vallo della Lucania. 

Hanno riportato ferite con prognosi tra i 5 e i 7 giorni. Una donna colpita con un tubo di ferro 

ha riportato ferite guaribili in 15 giorni. Sul posto i carabinieri della compagnia di Agropoli. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

CONTROMANO 

Canicattì, percorre contromano la Statale 640 e finisce la benzina: parcheggia e 

dorme, denunciato 38enne 

26.06.2014 - Ha imboccato contromano la strada statale 640 Agrigento-Caltanissetta, 

rischiando di provocare un incidente. All’improvviso finisce la benzina  e considerata l’ora, 

decide di mettersi a dormire in attesa che qualcuno potesse prestargli aiuto.  E’ accaduto 

all’alba. Protagonista D.G., 38 anni, di Canicattì. Solo quando l’hanno svegliato gli agenti della 

Polizia di Stato del Commissariato canicattinese, l’uomo si è reso conto di cosa avesse rischiato 

per la propria e l’incolumità altrui. E’ stato denunciato. 

 

Fonte della notizia: canicattiweb.com 

 

 

Genova, ubriaco guida in contromano: centauro denunciato  

GENOVA 26.062014 -. In preda ai fumi dell’alcool, ha percorso un tratto di Via delle Brigate 

Partigiane contromano in sella ad uno scooter. Il centauro, un genovese di 23 anni, è stato 

fermato dai poliziotti di una volante dell’UPG, nella via per un altro servizio, e sottoposto al test 

dell’etilometro che ha evidenziato un tasso alcolemico elevato. Per lui una denuncia per guida 

in stato di ebbrezza e per le altre violazioni al codice della strada. 

 

Fonte della notizia: genova24.it 

 

 

Avellino, tir contromano in via Nappi si schianta contro il negozio Holiday Sport 

Diversi i danni 

AVELLINO 25.06.2014 - Un tir che risaliva contromano via Nappi si è schiantato contro il noto 

negozio Holiday Sport.  L'episodio si è verificato questa notte. Ad accorgersi di quanto 

accaduto i titolari all'apertura dell'esercizio commerciale. Non pochi i danni subiti.  Appena 

qualche mese fa la famiglia Chiummo fu costretta a registrare l'omicidio della titolare del 

negozio.  Intanto, i commercianti di via Nappi reclamano più controlli nella zona. 

 

Fonte della notizia: irpiniareport.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Tragico incidente stradale a Savignano 

Muore una 22enne di Vignola 

26.06.2014 - L'incidente è accaduto intorno alle 14 in località di Cantarone, tra i comuni di 

Savignano e Castello di Serravalle. La conducente di uno dei veicoli è deceduta sul colpo. 

L'impatto si è registrato tra due veicoli lungo la strada provinciale 70 e nell'impatto ad avere la 

peggio è stata la giovanissima conducente di uno dei due veicoli, una ragazza di appena 20 

anni, residente a Vignola.  Sul posto sono intervenuti i soccorritori del 118 con un'ambulanza e 

un'auto medica, ma per l'automobilista ventenne non c'è stato nulla da fare. Nell'altro veicolo 



coinvolto nell'incidente viaggiavano, madre e figlia, rispettivamente di 40 e 12 anni, che sono 

rimaste ferite.  Entrambe sono state trasportate all'Ospedale Maggiore di Bologna. La madre 

ha riportato un trauma toracico che tuttavia non è apparso di gravissima entità, mentre per la 

figlia soltanto ferite lievi. 

 

Fonte della notizia: mo24.it 

 

 

Tragico incidente con la sua moto a Milano, muore uno studente umbro della Bocconi 

E' accaduto a un incrocio. Il padre è un noto organizzatore di eventi per auto d'epoca 

PERUGIA, 26 giugno 2014 - Un tragico incidente stradale avvenuto a Milano ha stroncato la 

vita di Alberto Amodeo, studente perugino di 22 anni. Alberto, ex giocatore di basket della 

Pontevecchio, è morto in seguito ad un terribile schianto con la propria motocicletta. Il 

giovane, studente modello alla «Bocconi», è deceduto nella notte tra domenica e lunedì. 

L'impatto è avvenuto a un incrocio, la sua moto ha urtato un’autovettura e purtroppo non c’è 

stato nulla da fare per il centauro. Poco dopo l’incidente sono stati avvisati i genitori della 

vittima. Il padre è Ugo Amodeo, presidente del Camep, il gruppo che si occupa di organizzare 

eventi di auto d’epoca, come ad esempio la Coppa Perugina, mentre la madre è una 

funzionaria di banca. Amici e parenti si sono stretti attorno alla famiglia Amodeo appena 

appresa la terribile notizia. Gli amici della famiglia sono in contatto con l’obitorio comunale di 

Milano dove si trova la salma del giovane perugino. Però sembrano esserci ancora alcuni nodi 

da sciogliere sull’eventuale autopsia. La procura di Milano intende capire bene la dinamica del 

sinistro, ma non si sa ancora quando si terrà l’esame autoptico. Il consulente tecnico del 

pubblico ministero potrebbe effettuare l’esame domani. Le forze dell’ordine sono impegnate 

ancora nella ricostruzione del sinistro. Diventeranno fondamentali i rilievi fotografici e 

planimetrici, insieme alle eventuali testimonianze raccolte tra passanti o altri automobilisti che 

potrebbero aver assistito allo schianto. A Ponte San Giovanni gli ex compagni della squadra di 

basket ricordano Alberto come un ragazzo pieno di energia, uno studioso amante dello sport e 

del surf. Fin da piccolo praticava surf: in Sicilia durante una vacanza aveva perfino piazzato 

una piccola telecamera mentre cavalcava le onde. I funerali di Alberto sono stati fissati: si 

svolgeranno sabato, alle 15.30, nella basilica di San Domenico, in corso Cavour. 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

Auto si ribalta gravissima neonata di 6 giorni 

TERMOLI (CAMPOBASSO) 26.06.2014 – E' stata trasportata in elisoccorso arrivato da Pescara 

la neonata di 6 giorni in gravissime condizioni a seguito di un incidente stradale accaduto ad 

Ururi (Campobasso) nell’ospedale di Ancona, specializzato in pediatria. La piccola è in prognosi 

riservata a causa dei traumi riportati nel ribaltamento dell’auto condotta dalla madre. Nella 

vettura si trovavano gli altri due figli della donna, di 7 e 9 anni e la suocera. Le cinque 

persone, due donne con i tre bimbi piccoli, sono di Serracapriola (Foggia) ed al momento 

dell’incidente stavano uscendo da Ururi per tornare nel centro pugliese, situato vicino al 

confine con il Molise. Stavano percorrendo la Sp 167, alla periferia di Ururi, quando per cause 

in corso di accertamento da parte dei Carabinieri, la donna al volante ha perso il controllo della 

vettura che si è ribaltata. Gli occupanti sono tutti rimasti feriti. La conducente con i figli sono 

stati trasferiti al San Timoteo di Termoli mentre l’anziana è stata condotta al Vietri di Larino 

(Campobasso). Le ferite riportate sono serie ma nessuno è in pericolo di vita. L’unica a 

riportare lesioni molto gravi è la neonata. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Matera, incidente mortale per il centauro Santino Perrone  

25.06.2014 - Il giovane di 16 anni, a bordo di un motorino, si è scontrato con un’Opel Astra 

Station Wagon guidata da un quarantenne in via Lucana, angolo via Cappuccini. Santino 

Perrone, a causa del violento impatto frontale con l’autovettura, è morto per arresto cardiaco. 

L’automobilista è risultato negativo sia all’alcol test che al drug test.  Secondo le prime 



 informazioni, fornite dalla Questura, il giovane procedeva ad alta velocità. Gli inquirenti stanno 

verificando se il ragazzo, al momento dell’incidente, indossasse o meno il casco poiché lo 

stesso non è stato ancora recuperato. 

 

Fonte della notizia: laprimapagina.it 

 

 

Grumo Nevano. Auto contro moto: muore centauro di 29 anni 

25.06.2014 - Un uomo di 29 anni, Domenico Iannone, è deceduto in un incidente stradale 

avvenuto a Grumo Nevano, in provincia di Napoli. L'uomo era in sella alla sua moto che si è 

scontrata con un'auto. Sul posto si sono recati i soccorsi sanitari e i vigili urbani della città che 

stanno accertando la dinamica dell'incidente. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Incidente stradale, auto contro moto muore una donna nell'aquilano 

25.06.2014 - Una donna e' morta e due persone sono rimaste gravemente ferite in uno 

scontro tra un'auto e una moto avvenuto nel primo pomeriggio nei pressi di Castelnuovo 

(L'Aquila). La vittima e' Maria Genitti, 81 anni, di Santo Stefano di Sessanio (L'Aquila), che 

viaggiava a bordo della macchina condotta dal marito di 82 anni, quest'ultimo e il motociclista, 

un giovane di 24 anni, sono stati ricoverati all'ospedale dell'Aquila. Per accertare la dinamica 

dell'incidente e per i rilievi e' intervenuta la polizia stradale dell'Aquila, oltre all'eliambulanza 

del 118.  

 

Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 

 

 

Incidente stradale sulla Padana Superiore: morto Cosimo La Vota 

Il 75enne era in bicicletta ed è stato travolto da una vettura 

25.06.2014 – Si chiamava Cosimo La Vota il 75enne travolto e ucciso mentre era in bicicletta 

nel territorio comunale di Masate (e non di Inzago come riferito dall'Areu - Azienda regionale 

emergenza urgenza - in un primo momento) sulla Padana Superiore, nel pomeriggio di martedì 

24 giugno. L'automobilista si è fermata a prestare soccorso ma per il pensionato non c'è stato 

nulla da fare. L'uomo, secondo la ricostruzione dei carabinieri, è caduto in un canale. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Corre agli orali di maturità uccide un anziano sulle strisce 

L'incidente accanto a un'edicola dove la vittima come tutte le mattine acquistava il 

giornale. Neopatentato il ragazzo alla guida dell'auto. Il decesso in ospedale 

PORCIA 25.06.2014 - Uno studente che guida verso l'orale della maturità. Un pensionato che 

comincia la giornata all'insegna delle abitudini di sempre. Un incrocio di vite fatale, questa 

mattina, per Corrado Romano, 78 anni, di Pordenone, investito sulle strisce pedonali dal 

19enne B.A., residente a Prata (Pordenone) e neopatentato. È accaduto alle 8.30 in via 

Cartiera a Roraipiccolo (Pordenone) uscendo dall'edicola. Le condizioni dell'uomo, che è stato 

sbalzato per 5-6 metri sull'asfalto, sono parse subito disperate per i traumi a torace e capo. E' 

morto qualche ora dopo all'ospedale di Trieste dov'era stato elitrasportato. Vedovo, Romano 

lascia i figli Roberto, Barbara e Luca. Fino alla pensione era addetto alle caldaie dell'Ospedale 

civile. Come ogni mattina l'uomo ieri si è recato prima in panificio e poi in edicola. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

 

 

 



Doppio incidente stradale Due persone rischiano la vita 

Gli scontri in via degli Orti e viale Lenin 

BOLOGNA 25.06.2014 - Doppio incidente stradale martedì sera in zona Savena: due persone 

sono ricoverate in gravi condizioni all’ospedale Maggiore in pericolo di vita. I feriti sono stato 

trasportati d’urgenza dall’ambulanza e rimangono nel reparto di Terapia intensiva. La Polizia 

municipale sta indagando sulle cause dei due sinistri.  

VIA DEGLI ORTI - Il primo scontro è avvenuto in via degli Orti, all’altezza del parco della 

Lunetta Gamberini. Poco dopo le 19 un 49enne bolognese in sella al suo scooter è stato 

tamponato dall’auto guidata da un uomo di 62 anni, anche lui residente sotto le Due Torri.  

VIALE LENIN - Verso le 23 un altro incidente ha coinvolto un motociclista moldavo di 26 anni, 

investito all’incrocio tra viale Lenin e via Po da una macchina con a bordo un 19enne. 

CACCIA AL PIRATA - I carabinieri di Castel San Pietro sono invece sulle tracce di un 

automobilista che verso le 14,30 di martedì è andato a sbattere contro la Daewoo Matiz dove 

viaggiavano una 40enne iraniana e la figlia di 12 anni: è successo in via Cavour. Le vittime 

sono state medicate e dimesse con una prognosi di quattro e sette giorni.  

 

Fonte della notizia: corrieredibologna.corriere.it 

 

 

Incidente stradale a Zibido San Giacomo: auto si ribalta 

E' successo poco dopo la mezzanotte sulla provinciale per Trezzano 

25.06.2014 – Incidente stradale: un'auto si è ribaltata, poco dopo la mezzanotte di mercoledì, 

sulla provinciale che collega Zibido San Giacomo con Trezzano sul Naviglio. Sul posto 

un'automedica ed un'ambulanza del 118, oltre ai carabinieri di Abbiategrasso per i rilievi. Lievi 

ferite per il conducente, che è stato trasportato in codice verde all'Humanitas di Rozzano. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

ESTERI 

Si scatta selfie, poi muore in incidente stradale: lascia figlio piccolo 

26.06.2014 - Una 26enne, Collette Moreno, è morta dopo un incidente stradale. Poco prima si 

era scattata un selfie.  E’ accaduto negli Usa. La storia commovente della ragazza sta facendo 

il giro del mondo. La Moreno aveva scattato un selfie, che la ritraeva sorridente e gioiosa, 

prima del tremendo incidente stradale. Era a bordo di un’auto, accanto alla sua amica del 

cuore: si stavano recando a una festa. Successivamente al selfie è arrivato lo schianto. L’amica 

del cuore di Collette ha rivelato che prima dell’incidente stavano ascoltando musica country ad 

alto volume e, all’improvviso, si sono trovate davanti diversi mezzi pesanti. Le due hanno 

subito pensato di superarli ma sull’altra corsia sopraggiungeva un grosso Dodge Ram: 

l’impatto è stato inevitabile. Collette ha lasciato un figlio di 5 anni. 

 

Fonte della notizia: altopascio.info 

 

 

In Australia per le vacanze, schianto durante un sorpasso: morte amiche 20enni 

Le vittime sono Martina Pettinelli di Senigallia e Clementina Gagliardi, campana.  

SENIGALLIA (ANCONA), 26 giugno 2014 - E’ MORTA in Australia insieme ad una sua amica di 

Salerno. E’ tragicamente stata spezzata sulla strada principale di Augusta la vita di Martina 

Pettinelli 20enne senigalliese che si trovava in Australia per un periodo di vacanze lavoro. 

Martina e la sua amica Clementina Gagliardi, campana di 25 anni sono morte dopo che l’auto 

sulla quale viaggiavano – secondo una prima ricostruzione – avrebbe tentato di sorpassare un 

camion sulla strada principale di Augusta, a circa 30 chilometri a sud di Port Augusta. La 

macchina è andata a finire sulla fiancata di un camion cisterna. Per Martina Pettinelli e per la 

sua amica non c’è stato niente da fare. Clementina Gagliardi è rimasta incastrata 

nell’abitacolo dell’auto ridotta ad un ammasso di lamiere, mentre Martina Pettinelli a causa 

dell’impatto violentissimo contro l’autocisterna è stata sbalzata fuori volando sull’asfalto. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 



Usa, in posa accanto all'auto ribaltata La coppia di nonni fa sorridere gli Usa 

Fa il giro di giornali e siti web lo scatto che immortala l'invidiabile sangue freddo di 

due ultraottantenni di Los Angeles dopo un incidente stradale. 

 
26.06.2014 - Potrebbero vincere il premio simpatia 2014. Oppure quello del self control. Sono i 

due coniugi immortalati da un fotoamatore a Los Angeles, dopo un incidente in auto. 

Ultraottantenni, sono rimasti vittime di uno spaventoso schianto, con la loro auto che si è 

capottata nel bel mezzo dell'elegante quartiere di Bel Air. Fortunatamente illesi, anziché 

lasciarsi andare a scene di panico, si sono organizzati alla perfezione. Lui, nonostante l'età, si è 

arrampicato, ha aperto la portiera ed è uscito dall'abitacolo. Lei, invece, incastrata, ha preso il 

telefonino e ha contattato i soccorsi. Poi, nell'attesa dell'arrivo di polizia e vigili del fuoco, si 

sono messi entrambi in posa, sorridenti, a disposizione degli obiettivi dei fotografi. Chissà che 

non abbiano chiesto copia degli scatti (finiti sulle pagine di numerosi giornali americani) per 

farli vedere ai nipotini. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

MORTI VERDI  

Liberato dalla morsa della motozappa, agricoltore trasferito al San Martino  

Poco prima delle 11 si è concluso l'intervento di soccorso nella frazione di 

Valgiuncata, vicino a Zignago. Zona particolarmente impervia, difficoltose le 

operazioni di recupero. 

ZIGNAGO (SP) 26.06.2014 - Un'ora di lavoro per liberare la gamba rimasta imprigionata nella 

motozappa poi la corsa in elicottero all'ospedale San Martino di Genova. Se l'è vista brutta un 

agricoltore di 61 anni che questa mattina ha perso il controllo del mezzo, rimanendo incastrato 

nelle lame dello stesso. Poco prima delle 11 si è concluso l'intervento di soccorso nella frazione 

di Valgiuncata, vicino a Zignago, in Alta Val di Vara. L'uomo, che stava lavorando nei campi, è 

stato raggiunto dalla squadra dei vigili del fuoco di Brugnato, dal personale medico del 118 e 

dall'equipaggio dell'elicottero Drago 72. Le operazioni sono state complicate dal fatto che, data 

la zona particolarmente impervia, l'elicottero non è potuto atterrare, quindi il trasbordo 

dell'equipaggio e successivamente il recupero del ferito, sono dovute avvenire tramite l'utilizzo 

del verricello, mentre l'elicottero Drago rimaneva in hovering. 

 

Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Ragusa, 22enne si ubriaca e finisce in manette 

26.06.2014 - Resistenza,violenza e lesioni a un pubblico ufficiale. E’ con questa accusa che i 

militari dell’aliquota radiomobile della compagnia carabinieri di Ragusa hanno arrestato un 

22enne ragusano. Il tutto è iniziato poco dopo le due di notte. Alla centrale operativa del 

comando provinciale carabinieri di Ragusa è arrivata una telefonata sull’utenza di pronto 

intervento 112 che segnalava musica e schiamazzi presso una nota pizzeria ragusana. Data 

l’ora tarda, i militari si sono recati sul posto per verificare. Al loro arrivo però la musica era già 

stata spenta. Mentre i due carabinieri parlavano col titolare dell’esercizio pubblico, notavano 

che si stava verificando un piccolo parapiglia fuori dallo stesso tra gli ultimi avventori usciti. Un 

giovane, trascinato a forza dagli amici non voleva salire in auto e stava prendendo a male 

parole i due militari. L’eccesso di bevande alcoliche nel corso della serata lo aveva portato a 



sragionare. Infine l’ubriaco aggrediva i suoi stessi amici talché i militari dovevano intervenire 

per separarli. A questo punto il giovane se la prendeva con i due tutori dell’ordine 

ricominciando ad inveirli con male parole e arrivando a spintonarli e a menar calci e pugni. I 

due militari si vedevano quindi costretti ad ammanettarlo e caricarlo a forza in auto in stato 

d’arresto per resistenza e violenza a un pubblico ufficiale. Accompagnato in caserma è stato 

identificato e sottoposto a rilievi foto-dattiloscopici. Smaltita la sbronza (lo stesso giovane era 

incredulo per quello che era arrivato a fare e di cui non ricordava nulla…), il pubblico ministero 

di turno ne ha disposto la scarcerazione e i familiari se lo sono portato a casa. I due militari 

sono dovuti andare al pronto soccorso per una contusione al collo e per una distorsione a un 

dito e ne avranno per circa dieci giorni ciascuno. 

 

Fonte della notizia: quotidianodiragusa.it 

 

 

Insulta e aggredisce i Carabinieri: arrestato 

Importuna le clienti di un bar: all'arrivo dei Carabinieri reagisce e li colpisce. Sarà 

giudicato per direttissima per resistenza a pubblico ufficiale 

ALESSANDRIA 26.06.2014 - I Carabinieri del Radiomobile hanno arrestato per resistenza a 

pubblico ufficiale L.L.R., 40 anni, già noto alle forze dell'ordine. L’uomo, la sera del 24 giugno, 

con i vestiti sporchi di sangue e con delle ferite alla mano e alla bocca che si era procurato in 

precedenza, secondo i Carabinieri nel corso di un litigio, ha importunato la clientela femminile 

di un bar di Corso Crimea. Al 112 è quindi pervenuta una richiesta di intervento considerato 

che la situazione rischiava di degenerare. Sul posto è giunta immediatamente una gazzella del 

Radiomobile e i Carabinieri si sono trovati di fronte l'uomo che, anziché fornire i documenti e 

spiegare il suo comportamento e le ferite, considerato anche il grave stato di alterazione 

dovuto alla precedente assunzione di alcoolici, li ha aggrediti colpendo uno di loro con uno 

schiaffo. I Carabinieri hanno tentato di bloccarlo, ma l’uomo continuava a dimenarsi e ha 

reagito con calci e pugni finché, con l’intervento di una seconda gazzella del Radiomobile, è 

stato immobilizzato e arrestato. Nonostante fosse ammanettato, ha tentato di colpire con calci 

i Carabinieri, insultandoli ripetutamente. È stato quindi accompagnato in caserma e arrestato 

per le violenze nei confronti dei militari e trattenuto nelle camere di sicurezza della caserma in 

attesa del giudizio direttissimo. 

 

Fonte della notizia: alessandrianews.it 

 

 

Aggredisce un agente dopo l'inseguimento, arrestato  

Un tunisino di 25 anni è stato tratto in arresto dalla Polizia municipale. Il giovane è 

accusato anche di lesioni, resistenza e ricettazione. 

LA SPEZIA 25.06.2014 - Continui passaggi in sella al motorino e sguardi troppo furtivi per 

passare inosservati alle forze di Polizia che si trovavano proprio in Piazza Brin. Nonostante la 

presenza degli agenti, due giovani tunisini mostravano una certa indolenza e proseguivano nei 

loro affari.  

Mentre la Municipale e gli agenti di polizia presidivano la zona, la coppietta sospetta rimaneva 

su Via Corridoni e dove è avvenuto l'ennesimo scambio, la goccia che ha fatto trabocare il 

vaso.  

Gli agenti della municipale si sono avvicinati e hanno iniziato a fare qualche domanda ai 

giovani nordafricani. I due non erano in possesso di alcun documento, tantomeno quelli del 

Liberty sul quale sostavano che, da un controllo approfondito, è risultato rubato. I due tunisini 

non hanno mostrato il minimo segno di pentimento e per sfuggire dagli agenti della municipale 

si sono dati alla fuga. Uno dei due è riuscito a sparire e dopo un breve inseguimento il 

connazionale è stato acchiappato, all'altezza del centro commerciale “Il Faro”. Lui, un 25enne, 

non aveva nessuna intenzione di essere fermato e si è scagliato contro un agente della sezione 

motociclisti, ferendolo ad un braccio. Quest'ultimo ha rimediato un referto di 15 giorni e il suo 

aggressore stato arrestato con le accuse di resistenza, lesioni e ricettazione. La caccia è ancora 

aperta per il suo compare, mentre, il proprietario del motorino rubato è già stato contattato e 

prossimamente potrà rientrare in possesso del suo ciclomotore. Addosso all'uomo arrestato 

non sono state trovate dosi di stupefacenti. 



 

Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 


